
ECONOMIA E LAVORO 

Dopo un nuovo minimo a Tokio 
Banche e ministri in campo 
per aiutare il dollaro 
a recuperare le quotazioni 
•ai ROMA U banche centra­
li In particolare quella del 
Giappone, hanno fermato la 
discesa del dollaro con Inter 
venti di mercato e politici che 
mettono In evidenza una certa 
tenuta degli accordi di stabi 
lizzatone A Tokio la quota­
zione è scesa ancora Ieri, lino 
a 123,7 yen, poi la Banca del 
Giappone è Intervenuta e II 
ministro delle Finanze Myaza-
wa ha rilasciato dichiarazioni 
dirette a scoraggiare la specu­
lazione Modeste le rlpercus 
aloni tulle quotazioni euro­
pee col dollaro In ripresa a 
1234 lire In Italia e a 1,66 mar­
chi a Francoforte 

Il Cancelliere inglese Nigel 
lawson ha dichiaralo che la 
situazione economica degli 
Stati Uniti potrebbe provocare 
nuove picchiate del dollaro 
ma che In tal caso la Riserva 
Federale non dovrebbe esita 
re a far salire I tassi d interesse 
pur di stabilizzarne II cambio 

U Informazioni sulla con­
giuntura degli Stati Uniti resta­
no pero caratterizzate dalla 
confusione Secondo I autore 
vole Contenne* Board gli In­
dici aggregati indicano che 
nel 1988 soltanto I paesi del-
I area del Paclllco e dell Asia 
avranno sostanziali Incremen­
ti di prodotto Europa occi­
dentale e Stati Uniti tendono 

alla stagnazione (per I Italia 
I Indice composto del Cb è 
piatto) Intanto il supenndlce 
mensile di febbraio degli Stati 
Uniti si muove di un misero 
0 9%, Il che basta a far dire 
che I economia non è In re­
cessione (riduzione del pro­
dotto) ma nemmeno in 
espansione eccessiva II (atto 
è che proprio per la loro natu 
ra gli Indici aggregati compo­
sti di un insieme di indici parti 
coleri per loro natura annulla 
no I evoluzione degli squilibri 
interni un drogaggio da spesa 
fiscale qual è quello statuni­
tense non viene posto In rilie­
vo 

Il vero indicatore di questo 
squilibrio è il permanere dei 
disavanzi Interno ed estero ad 
elevati livelli Comunque, nel 
clima incerto ma Interventista 
di ieri le borse si sono parzial­
mente riprese Soltanto la bor­
sa di Bruxelles è In ribasso 
dello 0 71% forse per lo sgon 
darsi dell affare Sgb I rialzi 
vanno dallo 0 80% di Londra 
al 2 39% di Francofone La 
borsa di New York ha aperto 
In leggero rialzo Neil insie­
me, si nota che le società quo­
tate e I maggiori intermediari 
stanno Imparando la ginnasti­
ca del ribassi ciclici mentre re­
stano Impotenti di fronte alla 
debolezza generale degli 
scambi 

Prodi presenta il «nuovo In » 
e parla di accordo Italtel-Att 
Riassetto telecomunicazioni: 
primo incontro con i sindacati 
Critiche per il metodo 
non obiezioni di principio 
Diffidenti i socialisti 

EDOARDO GARDUMI 

zia ROMA È cominciata la 
navigazione del «nuovo Iri» 
come qualcuno ha gl i voluto 
chiamare I obiettivo dell ope­
razione di generale riassetto 
del settore delle telecomuni­
cazioni Non sarà una naviga­
zione né breve né facile, ma 
sembra In ogni caso essersi 
avviata mollo meglio di quan­
to ci si poteva aspettare ieri 
Prodi ha Incontrato I sindacati 
che avevano Immediatamente 
protestato, dopo I annuncio 
delle decisioni prese dal verti­
ce del gruppo, per non essere 
stati preventivamente consul­
tali secondo il dettato del pro­
tocollo Interno sulle relazioni 
Industriali CglI, Cisl e Ull han­
no sollevato molti problemi, 
chiesto chiarimenti e garan­
zie, ma non sembra si siano 
posti in rotta di collisione ri­
spetto alla direzione di marcia 
decisa dall Iri Anche dal 

mondo politico provengono 
reazioni che quando non so­
no di aperto consenso sono in 
ogni caso caute e problemati­
che Sono I socialisti che ma­
nifestano le maggiori inquie­
tudini ma per il momento sol­
levano solo questioni di meto­
do e imputano di eccesso di 
protagonismo il comporta 
mento di Prodi, riservandosi 
giudizi compiuti solo quando 
sari possibile capire meglio il 
senso generale del processo 
incorso 

Al dirigenti sindacali len 
Prodi ha spiegato II significalo 
dell'accorpamento nella Stet 
di tutte le società di servizio 
nel settore delle telecomunl 
cazloni (Sip Italcable, Tele-
spazio e Asst) con la conse­
guente separazione dalle In­
dustrie mamlattunere (Itallel 
e Slrti) come l'Indispensabile 
passo per arrivare a un assetto 

più razionale dell'intero setto­
re Il presidente dell Iri ha an 
che affermato che "C è inte 
resse per le proposte dell Atta 
riguardanti un accordo con 
I llaltel che dovrebbe in qual­
che misura coinvolgere anche 
la stessa Olivetti Prodi non ha 
voluto escludere altri possibili 
partner per la società della 
Bellisario ma ha lasciato chia­
ramente Intendere che la più 
probabile soluzione è quella 
che nguarda il grande gruppo 
amencano Proprio perché 
sono in corso intense trattati­
ve non è stata ancora decisa 
la definitiva collocazione sia 
dell Itallel che della Siiti, che 
dovrebbero passare alla Fin-
meccanica In coerenza con 
I obiettivo di fare di questa fi­
nanziaria la holding di tutte le 
partecipazioni industriali con­
siderate strategiche 

I sindacati sono natural­
mente preoccupati per I nfles 
si produttivi e occupazionali 
che potrà produrre un cosi 
complesso e nuovo processo 
di sistemazione delle attività 
dell Iri nei setton di punta I 
dingenti del gruppo si sono 
peraltro detti disponibili a 
proseguire il conlronto e ad 
approlondirlo mano a mano 
che le linee di Intervento deli­
neate prenderanno forma Tra 
i partili maggiori I ipotesi di 

Prodi trova pienamente d'ac­
cordo una larga parte se non 
altro della Democrazia cnstia 
na non ostili i comunisti per i 
quali Libertini sostiene che ci 
si muove ora lungo una diret­
trice da tempo indicata dal 
I opposizione di sinistra, diffi 
denti invece i socialisti len De 
Michelis ha corretto una sua 
precedente dichiarazione che 
voleva II Psi •contro* in linea 
di principio dichiarando Inve 
ce che si starà a vedere «come 
si concretizzerà questo pro­
cesso e a quali usi sarà desti 
nato* Obiezioni di mento e 
preoccupazioni relative alla 
tutela degli interessi dei picco­
li azionisti (l'accorpamento 
nella Stet di diverse società 
oggi quotate in Borsa com­
porterà operazioni di con 
cambio azionano) hanno sol 
levato anche altn esponenti 
del Psi Biagio Marzo lamenta 
che un ente di gestione assu­
ma decisioni che competono 
invece al governo e al Parla 
mento e teme che «stia pas 
sando di soppiatto un disegno 
di nordino e di razionalizza 
zione» Franco Plro ha chiesto 
che venga convocato alla Ca 
mera II presidente della Con 
sob. Franco Pisa, perché ven 
g«no chiariti I risvolti che avrà 
nel mercato finanziarlo I ope 
razione decisa dall Iri 

Accordo 
Gec Plessey 
Ecco il polo 
inglese 

m Dopo mesi di tira e mot 
la e mentre tutti i colossi del 
le telecomunicazioni (amen 
cani compresi) stanno facen 
do la corte alt itallel I due 
gruppi inglesi General Eie 
etne Company e Plessey han­
no finalmente trovato un ac­
cordo 

A Londra nasce una join 
tventure nella quale i due 
gruppi hanno il 50% ciascuno 
di un miliardo di sterline di 
dote e una clientela (di Stati e 
aziende private) sparsa in 
cento paesi La nuova società 
si chiama Gpt (Gec Plessey 
Communications Compito 
numero uno uscire dalla mi 
nontà in campo internaziona 
le Gioiello delle due famiglie 
ora riunite il sistema di scam 
bi digitali «system X» 

La fusione tra Gec e Ples 
sey era stata annunciata nello 
scorso ottobre e per I appro 
vazione del governo si e do­
vuto attendere sei mesi 

Rapporto Cer 
Cala il costo del lavoro 
Viene dal fìsco 
il pericolo di inflazione 
• • ROMA Almeno fino al 
1989 le imprese italiane pos 
sono star tranquille il costo 
reale del lavoro continua la 
sua fase discendente iniziata 
nel 1978 (con una eccezione 
nel tnennlo 1981 83) mentre 
prosegue l aumento delia pro­
duttività Dal canto loro t lavo 
raton dipendenti possono 
contare su una crescita dei sa 
lari reali Ma tra il costo per 
I impresa e il salario per il ia 
voratore si inserisce un «cu 
neo fiscale* costituito dai con 
tnbuti sociali pagati dall im 
presa e dai contributi e dalle 
imposte dirette a carico dei la 
voratori trattenuti sulla sua 
busta papa a causa del com 
portamento del potere pubbli 
co è proprio questo «cuneo» a 
destare le maggiori preoccu 
pazioni per le conseguenze 
Inflazionistiche che può prò 
vocare 

La previsione è contenuta 
nel sesto rapporto de! Cer il 
Centro Europa Ricerche diret 
to da Luigi Spaventa dedicato 
quest anno ali analisi del co 
sto del lavoro Anzi di un «co­
sto reale del lavoro» che tiene 
conto degli effetti delle ragio­
ni di scambio, e le cui vana 
ziom dipendono dalla crescita 
del salano reale dalla diffe­
renza di crescita fra prezzi del 
prodotto e prezzi al consumo 
e dalla crescita della produtti 

vita 
Considerando base 100 il 

1980 i salari reali saranno pa­
ri a 112 5 nel) 88 e a 113,3 
noli 89 Nello stesso periodo II 
costo reale del lavoro scende 
rà rispettivamente a 99,2 e a 
98 7 la produttività salirà a 
110 3 neliaa e a 1115 nel 
tanno successivo Lanalisi 
comparata con I maggiori 
paesi dell area Ocse nel quin­
dicennio 1972 86 ha mostrato 
che i salari reali italiani sono 
cresciuti poco rispetto agli al­
tn paesi Sono a quota 1073 
nel 1986 (base 100 nel 1972) 
contro il 141 1 della Francia, 
il 136 9 del Giappone e II 
1314 della Germania solo gli 
Usa sotto I Italia con una cre­
scita a quota 106 5 Costo del 
lavoro (99 3) invece più alto 
in Italia che in Germania, In­
ghilterra, Usa e Canada 

La pressione fiscale è tra te 
più elevate E quel ch'è peg­
gio le difficoltà crescenti del 
settore pubblico ne fanno pre­
vedere un aumento sui con­
tributi delle imprese possono 
scaricarsi sui prezzi, su quelli 
dei lavoratori (per I quali e fi­
nita I «illusione fiscale*, i sin­
dacati reagiscono) si tradur­
rebbe in una spinta ve,rso U l ­
to dei salari Cosi gli squilibri 
della finanza pubblica potreb­
bero avere serie conseguenze 
inflazionistiche 

BORSA DI MILANO 
• • MILANO Cominciala con un ribasso la 
seduta si è in seguito ripresa grazie al rallenta-
mento dell oMerta e ad azioni di sostegno II 
MIO che alle 11 perdeva lo 0 8)1 è terminalo 
pressoché alla pari (+0 19) I punti di mag 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
III 

FONDI D'INVESTIMENTO 

lo con una lieve perdita dello 0 3%) dal ban 
cari e dagli assicurativi Ras e Generali sono 

AZIONI 

Infatti in recupero Punti deboli ancora perla 
seconda giornata i titoli di De Benedetti che 
subiscono perdite significative proprio per­
ché sono stati I più «peculati oltre che dalie 
«mani* Interessate del gruppo stesso dagli 
speculatori professionali. In primis le banche 
Le Perugina perdono II 3 7% Bulloni il 3 I e 
le Or II 2 * Olivetti invece recupera +1,4% 
DelMll anche Montedison (-1.8») e Ferrimi 
Agrìcola M* cerne si .vede 1 punti nerTdl 
oggi sono gli stessi punti di forza di ieri quan 

do imperversava la bagarre Innescata da De 
Benedetti in vista dello smercio delle Buitoni 
e conclusa col tracollo di lunedi In verità 
anche le banche erano entrate sia pure in 
ritardo nel gioco a dar man forte al gruppi 
causa la loro forte liquidità Le banche sono 
quanto mai nostalgiche del *r ro* 187 è sla­
to Infatti un anno magro proprio a causa di 
«deficit speculativo» di origine borsistico 
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COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7 300 
4 090 
3 315 

7 260 
5 110 
! 346" 
3 730 

10 650 

- 2 65 
- 0 24 
- ! 47 

197 
0 8 7 
e 86 
0 2 7 
6 08 

IMM METANOP 

RISÀ'NAM R1 P 

RISANAMENTO ' 

VIÀNINÌ 

V Ì A N I N Ì INO" 

VIÀNINÌ LAV 

VlANINI R 

960 

t0$9Q 

'13 450 

3 190 

1923 

2 725 

2 960 

- 3 71 

' " 0 0 0 

* 0 38 
127 

" 0 18 

- 4 05 

ooo 
M f C C A W C H I Air rOMOi lL . 
AERITALIA 2 300 0 22 

ATURIA — — 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMÀ 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILAROINI 

GILARD R NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCNI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PINÌNFARINA P 

PININFARINA 

ROORIGUEZ 

SAFILO R 

S AFILO 

SAtPEM 

SAIPEM R 

SAIPÉM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC ARI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGMOUSC 

WORTHINGTON 

— 4 430 

2 550 

8 766 

2 885 

11 300 

9 005 

5 672 

6 610 

1 595 

13 800 

13 826 

9 118 

1 600 

2 680 

2 466 
1B00 

2 446 

2 720 

120 

4 480 

10 360 

8 600 

8 321 

10 450 

10 030 

10 500 

&&50 

5 200 

2 200 

2 300 

301 

3 600 

3 600 

2 450 

2 130 
1 038 

1 100 

830 

6 799 

261 000 

29 500 

1 278 

— - 1 12 

- 1 9 2 

- 0 50 

0 36 

0 02 

- 0 50 

2 38 

1 17 

- 0 62 

- 4 10 

- 0 73 

- 0 89 

7 14 

7 64 

0 00 

0 00 

0 20 

- 0 73 

0 00 

0 00 

147 

- 0 30 

- 0 63 

- 0 4B 

- 4 57 

- 0 67 

- 0 89 

- 5 45 

0 00 

- 2 13 

0 33 

0 0 0 

- 4 00 

0 0 0 

3 90 

- 4 87 

- 4 43 

- 1 31 

- 1 71 

0 38 

- 1 6 7 

OOB 

M I N E R A R I ! METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 
EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 720 

248 

916 

6 100 

5 400 

3 150 

7 880 

- 0 53 

- 0 40 

1 44 

0 99 

6 26 

0 00 

0 38 

T I t S I U 

BENETTON 
CANTÓNI H 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FI5AC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MAR20TT0 
MARZQTTQ R JC 

JlAARZOtrò R 
OLcese 
S1M 

STEFANEL 
ZUCCHI 

10 270 
6 950 
5 700 
1 J90 
2 626 
•4 200 

4 610 
1 591 
1 5B0 

23 790 
4 150 
3 698 
4 390 
2 560 
6 760 
6 HO 
3 900 

- 2 19 
- 0 67 

ooo 
0 00 
1 00 

0 00 
2 50 
0 06 

- 1 60 
- 0 42 

- 2 ' 2 
- 0 03 

0 0 0 
-2~T9 
- 4 93 

0 49 
- 1 27 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DEFtRRARIRNC 
CtGAHGTELS 
C I G X T W 
mfrmnm — 
J O I C V - T O T E T - -

JOLLY HOTEL P 
PACCHETTI 

5 006 
1 955 

~T£o5 

"'"'"S'IjSXT 

0 60 
- 0 5 1 

" 5 1 6 
~^S"62 
~0~50 

Tlolo 

AME FIN o icvee fe 
BENETTON BBAlV 
BINO DE MEO 84 CV 14K 
BINO DE MED 96CV 12% 
BUITONI 01/88 CV 13% 
CANTÓNI Ct ì t SS CV7"% 

CCV 

CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
EFIB 86IFITALIACV 
ENB'SflPVAlTCVTX 
EFIB METABSCVj lOE* 
ÉFlB SAIN-M CV'O SU 
EFIB WNCCCHl 1% 
ERIDANIA8SCV 10 75% 

EUROMOMflftCV 10% 
f É h R U a i A P S K y M i " 
FOCHI PIL 92 W 8 * t J ' ' 
GEMINA 85/90 Cy,9% 
GENEAAUSrJcVISK ' 
GE^UIMICHS.CAM3%' 
GILAROINI 9 t C V « BK ' 
GIM BLV91 CV &.7S% 

G i M e W c v é s * ' 
IMI CIR 86/91 IND 

IN I2MÈTAB6f l3cV7K ' 
IRI AÈRIT W S6/93 9% 
IRI AUTW 84/90 IND 
lR l f iROMA87 i3% ' 
IRI COMIT 87 13% 
IRI CREDIT 8? 13% 

IRI STET 73/89 CV 7% 
IRI STET W 84/89 IND 
.RI STET W 64/9 U N 6 
ÌRlSTE"TWB5/9Ù9% 

ITALGAS 82/88 CV 14% 
MAGN MAR 96 CV D% 
M£B!06BARL94CvB% 
MÉDlOo FiUif RiSP 10% 
MEDIOB BUITONI CV B% 
MEOIOBCIRRISNC 7% 
MÈblÒBF.BP.EB8CV7% 

MEDIÙ& ITALCEM CV 7% 
MEDICÒ iTALGflSCV 6% 
MEQIÓ8 ITALMOÉ CV 7 * 
MEDIOB UNlFAtfiP 7% 
MED!0BMAR2ÓYTÓCV7% 
MEDIOB METAN93CV 7% 

MEDIOB SABAUDRIS 7% 
MÉbióflSipfiacV 7% " 
MEQlDB$IP91cVfl% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MÈQIÓéSN'lATECCim 
MEDIOB SPIR BB CV 7% 
MÉ&1O6 UNICÉMCV7W 
MEDIOBANCA SS CV 14K ' 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MMCV 
MONTED SELM META 10% 

ocv ÒLCESEfl6794ÓV74i 
OSSIGENO é l / 9 1 CV 19% 
PERUGINA óè/SS CV 9% 
PERCV 
PiRELU $PA CV" 9 76% 
PIRELLI AiV&ICV 13% 
PIRELLI 8 5 C V 9 7S% 
RINASCENTE 66 cv 8 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SILOS 61 87/92 CV 7% 
SMI MET 86 CV 10 25% 
SMIABP0fl6/93CV!f i% 
SASIB 65/89 CV 12% 
SÓPAF66 / { . .CV&% 
S 0 P À F B 6 / 9 2 C V 7 % 
SYSIP2 
STET 83/88 STA 3 IND 
TRIPCQVICH 89 CV 14% 
ZUCCHI 86793 CV 9% 

C O M M I 

98 90 

—l~ 
Ié9 36 
118 60 

_ 1 ' > 8 50 

— 112 60 
105 00 
103,00 
"93 « 
99 B5 
99 00 
6B40 

10100 

64,00 
63 20 

i1 « W 
- f 

Twm 

98 50 

«9 80 
117 00 

_ •"79 SO 

— 114 10 
107 00 

— "9TS6" 

— "T0o~ra 
&B30 

101 26 

63 36 

" O T T O — 
Ì M IO' 

«-IO! 00 
B3.00 

1 sorso 
60 fio 

116 00 
109 50 

_ ' — — 100 76 
' 146 50 

ISA» 
158 SO 
108 60" 
190 06 

— 
77 00 

142 25 
398,55 

87 80 
97 00 
79 36 

ueoo 13 00 
11OÒ6 
69 60 

16'iM 
84 50 

87 10 
102 BO 
93,60 
79 00 
9 1 0 0 

127 00 
AS40 

86 10 

— 94 80 

— 62 00 
362 00 

— 130 00 

— 11100 
96 50 
9BO0 

60 OS 
98 10 

116 80 

— 86 10 

— —. 
— 9 1 7 5 

Torco 

— Torso 
•aVoo 

_ 

_ — — — 
— — — 
— 

U6O0 
159 2S 

87 90 

— 
T 0 7 00 
"TJ940 

98 40 

— 
79 SO 

"9680 

— 64 26 

~BT55 

_ 95 50 

— 

— i25 00 

— 108 60 

98 00 

8080 
"96 90 
TTTTO 

— 
— — 
— 9100 

111 
TERZO 

(PREZZI 
MERCATO 
INFORMATIVI) 

«AVARIA • ' 

I ; U M PLAS1 

fi POP ' 

POP- nnFrcrrn m 

A c a n n / r 

UUUNI KILiy. A W N J 
MbTANUVCJLI 

blHK 
MARANGONI 

IdE / lbU 

VI bU07— 

BO 6 0 U / ~ 

—JJ'TI i ànr\nv\kmi 

Vi DUO/ — 
1 S'ODO/— 

I T l W V ^ 

11 BUU> — 
auo/ — 

—/ — 

Titolo 

MEDIO FlOtS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT FS 83 90 2' INO 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 88 92 IND 

AZ AUT F S 86 95 2' IND 

AZ AUT F S 85 OD 3' IND 

1MI62 92 2R2 16% 

IMIB2 92 3R2 16% 

CREOIOP 0 3 0 036 6% 

CREDIOP AUTO ?B 8% 

ENEL B2 89 

ENEL 83 90 1* 

ENEL 89 90 2* 

ENEL 64 92 

ENEL B* 92 2/ 

ENEL 84 92 9* 

INSLB6 9 5 V 

ENEL 16 01 INO 

IRI SI0ER82 69INO 

IR) STET 1Q% EX W 

Ieri 

104 36 

103 50 

104 00 

105 15 

103 50 

102 95 

102 25 

190 00 

184 10 

87 60 

90 00 

104 60 

106 60 

104 80 

106 40 

105 80 

107 50 

102 80 

102 85 

103 30 

94 80 

Prec 

104 40 

103 60 

103 90 

106 IO 

103 20 

102 80 

102 35 

193 2B 

184 00 

87 60 

80 00 

104 60 
106&Q 

102 90 

106 00 

106 60 

107 40 

102 90 

102 80 

103 30 

94 90 

NllllllllllllIIIIIIIHIill 
I CAMBI 

i l 

DÒLLARO USA 
MARCO TEDESCO' ' 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERUNAJKCANQESE 

CORONA DANÉSE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

m sVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

1234 3 
740 526 
218 465 

669 655 
35 398 

2300 325 
1982 875 

193 23 
9 255 

1636 8 

998 375 
9 884 

896 53 
105 435 

196 7B 

209 208 
307 76 

9 038 

907 325 

1229 
740 175 
218 255 
659 02 

35 359 
2283 075 
1879 146 

193 245 
9 249 

1533 75 
992 85 

9 92 
895 88 
105 363 
136 82 

307 72 

11 UU2 
904 5 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FIMO IRE* SRI 
AftSEWu IH* K6I 
STERLINA VC 
STERLINA N C IA '131 

t i PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI CAD 

M A R E N G O ITALIANO 
MARENGO 6ÉLGA 
MARENGO FRANCESE 

18 000 
267 350 
129 000 
131 OOO 

600 000 

102 000 
104 000 

MERCATO RISTRETTO 
f to lo 
AVIATUR 
RCA SUBALP 
S(A AGR MAN 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

P BERGAMO 
P COMM IND 

P BRESCIA 
6 POP EMI 

P LECCO 

P LUINO VARESE 

P NDVAHA 
P CREMONA ' 
LOMBARDA 
pftùv NAPOLI " 
B TIBURTINA 

FRIULI A > A 
6 LEGNANO 

OPE 

8IEFPE 
CITIBANK IT 

tNANCÉ 
FINANCE PftIV 
FRETTE 
ITAL iNCENB 
VALTELLIN 

mmmvka 
TBAA 

TERME 8OGNANC0 

3uot afona 
2 ?fiO 
4 230 

9S40O 

19 750 

17 510 
i a 400 

'«260 
8!!ìS0 

" 8 860 

6 300 

— 
— 

1 ' '4 660 
4 280 

— T T S S B 

11 460 

iti 600 

— _. — ' " 5 4 0 

BTP 1AG9Q 10 5% 

Ch us 
"TSTÌO- ITALIANI 

BTP 1AP89T2TT" 
6TR UPaOizK 
8TP W80 5 1IHÌ 
6TP 1P6S9 l z t T i ~ 
ew .paso ta re~ 

87 88 

BTP I1SE8S t i 8« 
M» 1GE9O m%~ 

104 OS ^OT* 
u i j - Dòn 

102 40 IT33 

6TP 1GN90916X 
iTRiGNaistar 
BTP 1LGHB 12 5% 

GESTIRAS10) 
IMICAPITAL (Al 
IMHEND (01 

FONOERSEL IBI 
ARCA BB IBI 

ARCA RR (01 
PR1MECAPITAL IAI 
PRIMEREND IBI 

PRIMECASH (01 
F PROFESSIONALE (Al 

lofi 

t » i l a 
5!S>4 
tvssr 
23 4SI 

1B07J 
t i ss? 
2 ! 020 
t * M i " 
li'WJ" 

'SE 4M" 

• f rW ' " 

T T U 
TTSTW 

-rsmr 
"MWB 

TI i l ] 
" 1 V W 
~*i"44» 

~wm T T T O 
" J T f l ì 

CCTECLTB579T9;75«" 
CCT'IOLaMtHir^ 
CCT nGEgi'TNlT 
CCT'HLGSnKP" " 
CCT 18DC90INP 
CCTT8FB911ND 
CCT1BGN93TVIND 

GESTIELLE M (Ol 

"99.30 

EPTABOND (01 "TO 
CCT19AS92 ' 

COI AlitìO 

CCTAG91 rJO 

99.40 

100 uo 
U9.UO 

1Ù1.4C 
SÙ.bV 

" 0,60 

0 <!U 
0 10 

PHENIXFUND IBI 
FÒNOlCRl 2lBT~~ 

l i 115 I M Ì I 
9 385 ITSCT -sTIT 

12 l'Unità 
Mercoledì 
30 marzo 1S 

Il Vf M l l I I !||!||l|l! 


